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CAMPAGNA INVIO ESTRATTI CONTO INPS 

  

L’INPS ha iniziato l’invio degli estratti conto assicurativi che riguarderà circa 25 

milioni di italiani. 

Trattasi di una emissione che avrà una scadenza bimestrale e riguarda tutti coloro 

la cui contribuzione assicurativa viene gestita dall’INPS, con esclusione degli iscritti alla 

gestione separata (collaboratori coordinati continuativi – Co.co.co). 

Lo scopo dell’operazione è quello di far conoscere e anche verificare, a tutti gli 

interessati, la posizione contributiva presente negli archivi dell’INPS fino al 31/12/2001 per i 

lavoratori dipendenti e fino al 2002 per i lavoratori autonomi. 

Inoltre, per i lavoratori che in base alla legge n.335/95 avranno accesso alla 

pensione con il sistema contributivo, l’estratto conto riporterà anche il valore del montante 

contributivo. 

L’estratto conto non ha valore certificativo ma permetterà all’INPS di aggiornare e 

correggere i dati anagrafici e contributivi degli interessati. Al termine di questa operazione 

l’Istituto invierà all’utente la situazione contributiva aggiornata. 

 

LA SPEDIZIONE 

L’invio degli estratti conto da parte dell’INPS seguirà, come accennato, un 

calendario bimestrale a cominciare da coloro i quali hanno un’età vicina alla pensione. 

Seguiranno via via tutti gli altri, con invii che si concluderanno entro il febbraio 2004.  

Alla fine dell’operazione l’estratto conto sarà inviato a 25 milioni di lavoratori, tra i 

quali ci sono anche circa 6 milioni di contribuenti cosiddetti “silenti”. Si tratta di assicurati, 

per lo più donne, che pur avendo una posizione INPS hanno interrotto da tempo i 

versamenti di contributi. 

PENSIONATI 
 



 

CONTROLLI E VERIFICHE 

Agli interessati l’INPS invia un plico che, oltre alla lettera in si cui si spiega il 

significato dell’iniziativa, contiene l’estratto conto vero e proprio (Eco 1), le istruzioni per 

facilitare la lettura, uno schema di domanda per eventuali variazioni e correzioni (Eco 2). 

Per evitare amare sorprese al momento della pensione, la persona interessata 

deve leggere attentamente il contenuto dell’estratto conto e confrontarlo con la propria 

posizione assicurativa. 

Se i dati combaciano perfettamente non deve fare altro che conservarlo con cura, 

in attesa di successivi aggiornamenti. 

Se, invece, nota delle inesattezze o delle omissioni è bene che esse vengano 

segnalate subito all’INPS. 

A tale riguardo suggeriamo l’opportunità di eseguire tutte le verifiche e le correzioni 

degli estratti conto avvalendosi dell’assistenza gratuita del Patronato ACLI, ai sensi della 

Convenzione in essere per gli iscritti alla FABI e loro familiari. 

 

LA PRESCRIZIONE 

Uno degli scopi che l’INPS si prefigge con l’invio generalizzato dell’estratto conto è 

anche quello di mettere il lavoratore al riparo dal rischio della prescrizione. Essa è, infatti, di 

dieci anni se a chiedere la copertura dei contributi omessi è il lavoratore (o i suoi 

superstiti). 

      

  

Sull’argomento degli estratti conto INPS ci riserviamo di far seguire ulteriori 

informative. 
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